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Oggetto: Nota Corte Conti Sezione Controllo Piemonte prot. n° 16905/2022 – Riscontro  

 

Facendo seguito alla nota oggettivata si riscontra quanto segue: 

 

1) Cassa vincolata . 
 
Il saldo di cassa riscontrato con il rendiconto 2020 era pari ad € 80.054,42 così come 
giustamente evidenziato nella nota oggetto di commento, come risulta coerente con le 
scritture contabili il totale degli incassi di euro 64.197,23 e dei pagamenti per euro 
23.314,00 ivi riportate. 
Su Vostro invito l’Ente ha censito gli incassi in competenza fatti sul titolo IV dell’entrata 
ottenendo il seguente risultato: 

Annualità 2020 

Oggetto Importo Destinazione 
DL 78/2015 - Anticipazione risorse 
IMU 9.937,38 entrata libera una tantum  

Art 1 c. 29 Legge 160/2019 - I acconto 25.000,00 
entrate per le quali è prevista una generica 
destinazione 

ART 106 DL 34/2020 - saldo 4.259,85 entrata libera una tantum  
Art 1 c. 29 Legge 160/2019 - II 
acconto 25.000,00 

entrate per le quali è prevista una generica 
destinazione 

64.197,23 
 
Da quanto esposto, l’Ente ha inteso che gli incassi ivi proposti per natura non concorrono 
alla creazione del saldo di cassa a natura vincolata poiché poste legate ad una prudenziale 
contabilizzazione delle entrate correnti una tantum oppure a finanziamenti in conto capitale 
a “generica destinazione”. 



L’ente però, come vedremo successivamente quando si affronterà gli argomenti propri del 
punto 2, dovrà “tenerne adeguata evidenza contabile, ai fini della corretta ricostruzione 
delle poste che incidono sul risultato d’amministrazione”. 
 
Medesima argomentazione si riscontra anche per l’esercizio contabile 2021 che presenta i 
seguenti incassi al titolo IV: 

Annualità 2021 

Oggetto   Importo  Destinazione  
DL 78/2015 - Anticipazione risorse IMU 9.937,38 entrata libera una tantum  
Contributo per lo sviluppo degli 
investimenti 11.801,70 

entrate per le quali è prevista una generica 
destinazione 

21.739,08 
 
ove l’Ente ha nuovamente inteso che gli incassi ivi proposti per natura non concorrono alla 
creazione del saldo di cassa a natura vincolata poiché poste legate ad una prudenziale 
contabilizzazione delle entrate correnti una tantum oppure a finanziamenti in conto capitale 
a “generica destinazione”. 
 
Da quanto si qui presentato, l’Ente è stato coerente con la normativa che regola la 
costituzione della cassa natura vincolata. 
 
Il Comune, in conclusione, al contempo riscontra che alcune poste così come 
contabilizzate, per mero spirito prudenziale, possono ingenerare problematiche 
interpretative e pertanto si impegna sin d’ora a contabilizzare le entrate una tantum a 
natura tributaria nel titolo I dell’entrata, le entrate una tantum da trasferimenti nel titolo II 
dell’entrata e meglio esplicitare la composizione degli incassi nella nota integrativa al 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2022 che andrà ad essere adottano nella prossima 
primavera. 
 

2) Risultato di amministrazione . 
 
Per quanto concerne il presente punto, a causa di un problema nella stesura dei 
documenti, l’Ente deve riapprovare il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
sia per l’esercizio 2020 che per l’esercizio 2021 e i successivi documenti discendenti 
secondo il seguente processo documentale palesando sin d’ora che al fine di garantire la 
sostenibilità finanziaria dell’Ente il medesimo non ha applicato avanzo a natura libera ai 
rispettivi bilanci 2021 e 2022: 
 
1) Inserimento del Fondo crediti di dubbia e difficile esazione  nelle richiamate 

annualità 2020 e 2021 (rispettivamente per euro 11.838,48 e per euro 28.445,05) così 
come riscontrabili nell’allegato prospetto al rendiconto 2020 e 2021 denominato 
“Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”; 
 
 

2) Ricostruzione dell’avanzo a natura vincolata e destinata del rendiconto 2020 , con 
aggiornamento dei rispettivi allegati A/1 e A/2, secondo le seguenti risultanze: 

 



a. Avanzo di amministrazione vincolato  annualità 2020: In questa posta andrà 
ad essere cumulato quanto derivante dalla gestione dei fondi covid 2020. 
 
In ambito contribuzioni Covid 2019 si presenta la seguente situazione: 
 

Avanzo vincolato covid 

  
Oggetto  Importo  

Fondo funzioni fondamentali  
assegnato 7.708,76 

Valore certificazione Covid 19 anno 
2020 -        2.186,00 

Avanzo vincolato ex lege 5.522,76  
 

 

 

Contribuzioni diverse 

    
Oggetto   Importo 

assegnato  
 Importo 
utilizzato    AAV  

Cancellazione seconda rata IMU 
immobili e relative pertinenze in cui si 
esercitano le attività riferite ai codici 
ATECO  

81,00 81,00 0,00 

Fondo per il ristoro ai comuni per la 
mancata riscossione del canone e 
della tassa per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (COSAP e TOSAP) 
- Acconto Fondo 

190,00 190,00 0,00 

Fondo per il ristoro ai comuni per la 
mancata riscossione del canone e 
della tassa per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (COSAP e TOSAP) 
- Saldo Fondo 

245,00 245,00 0,00 

Solidarietà alimentare I trance 1.145,00 1.145,00 0,00 
Solidarietà alimentare II trance 1.145,00 0,00 1.145,00 

Fondo per la sanificazione degli 
ambienti di Province, Città 
metropolitane e Comuni 

1.068,00 1.068,00 0,00 

Fondo prestazioni di lavoro 
straordinario del personale della 
polizia locale 

22,00 0,00 22,00 

Centri estivi e contrasto alla povertà 
educativa 519,00 200,00 319,00 

Avanzo vincolato da trasferimenti 1.486,00 



    
Avanzo vincolato da gestione fondi Covid 2019 annua lità 2020 7.008,76  

 
b. Avanzo di amministrazione destinato  annualità 2020: In questa posta andrà 

ad essere quantificato il risultato cumulato tra le entrate e le spese di 
investimento così come riportato: 
 

Tito IV Entrata 

Accertamenti a rendiconto 2020 105.197,23  (+)  
Entrate del titolo IV da non considerare 
come quote vincolate [vedi argomentazioni 
punto uno] 

14.197,23  (-)  

di cui DL 78/2015 - Anticipazione risorse 
IMU  9.937,38  (-)  

di cui ART 106 DL 34/2020 - saldo  4.259,85  (-)  
Economie da rendiconto  0,40  (-)  

Titolo II Spesa 
Impegni  66.296,03  (-)  

Economie da rendiconto  2.056,03  (+)  

  26.759,60  
 

A seguito delle argomentazioni proposte la distribuzione del risultato di 
amministrazione per l’annualità 2020 è così schematizzabile: 
 

Risultato di amministrazione anno 2020 (A) 50.728,86 

   
Parte Accantonata (B) 12.612,44 
di cui indennità fine mandato  773,96  
di cui FCDDE 11.838,48  
   
Parte Vincolata (C)  7.008,76 
di cui ex lege 5.522,76  
di cui da trasferimenti 1.486,00  
   
Parte destinata agli investimenti (D) 26.759,60 

   
Parte disponibile (E) 4.348,06 

 
Si palesa sin d’ora che nel corso dell’esercizio finanziario 2021 non si è applicato 
avanzo di amministrazione a natura libera. 
 

3) Ricostruzione dell’avanzo a natura vincolata e destinata del rendiconto 2021 , con 
aggiornamento dei rispettivi allegati A/1 e A/2, secondo le seguenti risultanze: 

 
a. Avanzo di amministrazione vincolato  annualità 2021: In questa posta andrà 

ad essere cumulato quanto derivante dalla gestione dei fondi covid 2020 e 
2021. 



 
In ambito contribuzioni Covid 2019 si presenta la seguente situazione: 
 

Avanzo vincolato covid 

  
Oggetto  Importo  

Fondo funzioni fondamentali  assegnato 
2020 7.708,76 

Fondo funzioni fondamentali  assegnato 
2021 761,72 

Valore certificazione Covid 19 anno 2021 -   11.176,00 
Avanzo vincolato ex lege 0,00  
 
Di seguito si propone una disamina delle contribuzioni Covid 2019 diverse dal 
fondo funzioni fondamentali assegnate all’Ente nel corso delle annualità 2020 e 
2021 con la specificazione del loro utilizzo e la quantificazione dell’avanzo di 
amministrazione a natura vincolata da trasferimenti da valorizzare nel 
rendiconto 2021: 



Contribuzioni diverse 

    

Oggetto  
 Importo 

assegnato 
2020  

 Importo 
utilizzato 2020    AAV 2020  

 Importo 
assegnato 

2021  

 Importo 
utilizzato 

2021   
 AAV 2021  

Ristoro ai comuni delle minori entrate 
derivanti dall'esenzione prima rata imposta 
municipale propria (IMU) 

81,00 81,00 0,00 99,00 99,00 0,00 

Fondo per il ristoro ai comuni per la mancata 
riscossione del canone e della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(COSAP e TOSAP) - Acconto Fondo 

190,00 190,00 0,00 660,00 660,00 0,00 

Fondo agevolazioni Tari categorie 
economiche interessate dalle chiusure 
obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio 
delle rispettive attività  

   1.085,00 1.085,00 0,00 

Fondo per il ristoro ai comuni per la mancata 
riscossione del canone e della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(COSAP e TOSAP) - Saldo Fondo 

245,00 245,00 0,00   0,00 

Solidarietà alimentare I trance 1.145,00 1.145,00 0,00   0,00 
Solidarietà alimentare II trance 1.145,00 0,00 1.145,00 851,00 - 1.996,00 

Fondo per la sanificazione degli ambienti di 
Province, Città metropolitane e Comuni 1.068,00 1.068,00 0,00   0,00 

Fondo prestazioni di lavoro straordinario del 
personale della polizia locale 22,00 0,00 22,00   22,00 

Centri estivi e contrasto alla povertà 
educativa 519,00 200,00 319,00   319,00 

Avanzo vincolato da trasferimenti 1.486,00 2.337,00 

    
Avanzo vincolato da gestione fondi Covid 2019 annua lità 2021 2.337,00  

 



 
b. Avanzo di amministrazione destinato  annualità 2021: In questa posta andrà 

ad essere quantificato il risultato cumulato tra le entrate e le spese di 
investimento così come riportato: 
 

Tito IV Entrata 

 Accertamenti  94.943,05  (+)  

 Entrate del titolo IV da non 
considerare come quote vincolate  9.937,38  (-)  

 DL 78/2015 - Anticipazione 
risorse IMU  9.937,38  (-)  

 Economie da rendiconto  0,00  (-)  

Titolo II Spesa 
 Impegni  78.679,53  (-)  

 Economie da rendiconto  0,00  (+)  

  6.326,14  
 
 

A seguito delle argomentazioni proposte la distribuzione del risultato di 
amministrazione per l’annualità 2021 è così schematizzabile: 
 

Risultato di amministrazione anno 2021 (A) 68.932,33 

   
Parte Accantonata (B) 29.992,97 
di cui indennità fine mandato  1.547,92  
di cui FCDDE 28.445,05  
   
Parte Vincolata (C)  2.337,00 
di cui ex lege 0,00  
di cui da trasferimenti 2.337,00  
   
Parte destinata agli investimenti (D) 33.085,74 
di cui da esercizio 2020 26.759,60  
di cui da esercizio 2021 6.326,14  
   
Parte disponibile (E) 3.516,62 

 
Si palesa sin d’ora che nel corso dell’esercizio finanziario 2022 non si è applicato 
avanzo di amministrazione a natura libera. 
 

Da quanto sin qui presentato l’Ente si impegna a riapprovare i necessari documenti 
contabili e ritrasmettere dati documenti novellati al sistema BDAP quanto prima. 
 
 



3) Invio al MEF della certificazione in merito alla  perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 – anno 202 1 (art. 1, comma 827, Legge n. 
178/2020) e contabilizzazione dei trasferimenti. 
 
Per quanto richiesto con il primo quesito,l’Ente non era nell’oggettiva possibilità 
organizzativa di soddisfare la tempistica normativamente assegnata poiché l’unica unità di 
personale è stata dedicata al sistema elettorale comunale al fine di permettere le 
necessarie operazioni propedeutiche alla celebrazione delle amministrative tenutesi lo 
scorso 12 giugno 2022.  
Ad addizione di tali adempimento la medesima unità di personale ha dovuto condurre il 
servizio anagrafe, il servizio stato civile, il servizio tributi con la lavorazione del ruolo Tari e 
dell’informativa IMU per agevolare i contribuenti, l’assistenza agli organi (Giunta Comunale 
e Consiglio Comunale) per il tramite del servizio segreteria (tenendo presente  che la 
Segreteria di questo Comune risulta vacante a far data dal 01/07/2021), il servizio SUAP 
seppur titolato alla Unione montana in qualità di back office, l’ufficio personale ed in fine il 
servizio ragioneria con la stesura di tutti i documenti di programmazione e rendicontazione 
nonché di gestione con particolare riferimento alle determine di impegno, accertamento, 
liquidazione emissione di ordinativi di incasso e di pagamento. 
 
Per quanto riguarda il secondo quesito l’Ente ha incassato tali poste in parte sul titolo I ed 
in parte come visto sul titolo IV. L’Ente ha già preso contati con la software house per 
riclassificare tali poste contabili secondo la dovuta contabilizzazione e riapprovare il conto 
del bilancio come già in precedenza palesato. 
 
Infine l’Ente, al fine del mantenimento degli equilibri finanziari futuri, si impegna a non 
utilizzare l’avanzo a natura libera derivante dal redigendo rendiconto 2022 al fine di 
fronteggiare l’impatto sanzionatorio sul bilancio dell’ente nell’esercizio 2023. 
 
 

4) Indicatore di tempestività dei pagamenti. 
 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti, così come concesso dall’allora normativa, ha 
origine dai dati contabili dell’Ente e trova quantificazione secondo l’algoritmo di calcolo 
normativamente definito (Dpcm 22/09/2014 e ss.ii.mm.). 
 
Per quanto concerne la seconda parte del quesito l’Ente è solito valorizzare la scadenza 
delle controprestazioni ad obbligazioni commerciali in trenta gg data ricezione fattura esse 
siano fatture a scadenza trenta gg o a sessanta gg. 
Data l’esiguità dell’Ente, il medesimo non è in grado di inficiare la concorrenza del mercato 
imponendo tempiste di pagamento lesive per il mercato stesso e ritiene pertanto di poter 
accettare una condizione di maggior favore ad esso concessagli. 
 


